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l lgBILTERRAJJUOmi M BERLINO ; 

Chi ha seguito il tenore della stampai 
inglese nelle settimane précédenti al 
convegno dèi tre Imperatori a Berlino, 
avrà osserfato che qnànto più se ne 
avviò Dava il momento declinava di 
mano .di mano anche il 1 rismo col 
qqale se.n'era celebrato il primo,;ap: 
minzio, Sopratulto il Times ba modi­
ficato per modo il suo diapason, che 
quasi quasi lo si crederebbe vicino a 
fare un atto di contrizione. Prima il 
convegno dei tre1 sovrani avrebbe re • 
calo la panacèa di tutti i mèli del 
mondo: la pace d'Europa doveva es­
sere assicurata per sempre. D'un tratto, 
appena i tre sovrani si sono stretti la 
mano nella capitale del nuovo impero 
germanico, il Times cominciò a cre­
dere che la pace, essendo assicurala, 
almeno per un decennio, dalla stessa 
condizione degli Stati, che potrebbero 
turbarla, il convegno di Berlino non 
modificherebbe ditto punto lo stato 
delle cose, e che nella migl ore ipotesi 
essi si riduce ad una inutilità. 

i L'unica garanzia pratica, diceva il 
Times, della pace sarebbe un disarmo 
generale. Se la Germania può, in caso 
di nocessilà, fare assegnamento su due 
ausiliari quali sono la Russia e l'Au­
stria, potrebbe benissimo considerare 
questo aiuto come un sostituto di quella 
esagerata potenza militare, nella quale 
essa coi.Alla ora pel mantenimento della 
pace. Finché il nerbò dèlia nazione te­
desca è cacciato in America dalla di­
sperazione, è inutile che i suoi gover­
nanti si lusinghino d'avere,, cpnseguita 
la pace coli'armi, e si sforzino di.epu-
solldàrìa ora' colla diplomazia. Non serve 
che i.tre Imperatori gridino: pace! pace! 
se i'iogresso di Urta la gioventù del 
paese nelle fi e dell'esercito rende ma­
nifesto che pace non è. » 

Nulla si può ccntrapporre all'aggiu­
statezza-delle considerazioni del Times: 
peccato soltanto cho sieno un poco 
tardive. 

t Forse, soggiungeva il Times, si po­
trebbe'anche lasciare che 'la pace eu­
ropea prenda essa stessa cura di fé. » 

Noi dicevamo l'altro giorno non es­
sere solito colui che ha vinto, e, gode i 
fruiti delle vittorie a turbare per, primo 
nuovamente, le acque. — Ed il Times 
dice :. i..,.. 

i La Germania non si sente sicura-
nel possesso delle sue spoglie, se non 
ottiene'ila. connivenza, almeno,* se non 

considerare se le convenga chinar la 
testa al fato, od appellarsi contro di 
esso, acconciarsi alla sconfitta o me­
ditare la vendetta. » 

Ma in un articolo che riportiamo più 
avanti l'organo della «Vi/, confrontando 
l'unità germanica coll'italiana, meotre 
ravvisa nella seconda le basi più so 
lide, porta un giudizio tutt' altro che 
favore'oe sull'opera dei conte di Bi-
smatk, e ne fa pronostici poco lieti. 

Non pretendiamo di conoscere ap-

vi glia; è divenne loro insopportabile mancanza di tatto, scusabile, attesa fa 
con quel che segue. Le discordie sono quando,alleandosi all'Italia, il Governo vita ritirata ohe mena dilanio tempo 
tanto vere, che mai più com'adesso, i 
membri del gabinetto si trovarono con­
cordi e uniti in un pensiero. 

Me ne dispiace per chi ha bisogno 
della crisi, e tanto meglio per coloro 
che ne fanno volentieri senza. 

1. F. 

di Berlino s'attuò l'accusa di compli­
cità nell'abbattimento del potere tem­
porale.. DA quei punto, l'ubbidienza 
dei cattolici di Germania vacillò Ira il 
Re e il Papa. Nuove fazioni di Guelfi 
e Gli bellini sorsero in tutto il paese; 
ed il Governo, ben sapendo che arma . 
potrebbe divenire 1' ullramontan<smO 

—-—• germanico nelle mani di un nemico j La crisi di Monaco è passata ormai, 
T ' U n i t a Tteslìono p l'TTnifà esterno, sperò di portargli un colpo ma intanto non v'hi dubbio che Pan-
l i u u i i d x w i i d u d e i u i u i d f a t a l e coll'espòlsione dei Gesuiti. Ma , nùnciò d'essa espilò affato iatempo-

G e r m a n i c a a p r o p o s i t o le risorse dei Gesuiti non. si esaurì-' ' . . . . 

Re Luigi. Ma la nomina di un. Mini­
stero u'tramontauo, reazionario,sembra 
tradirei un. proposito, ostile, risoluto; e 
stante la posizione in cui s'è m-sso il 
Principe Bismark colla sua politicai 
anti-gesuitica,, non avrebbe mancato 
di incontrare un rabbuffj pronto, se­
vero e decisivo. « ; •<• 

puntino le cause di questo improvviso 
malumore del Times, e in ogi i evento 
noi dobbiamo essergli grati delle buooe 
disposizioni a nostro riguardo, e desi-
derare che le mantenga. Potrebbesi 
arguire tutto al più che in Inghilterra 
si sospetti di qualche.piano concertato 
a Berlino circa la questione d'oriente, 
e si tema che gì'intere-si inglesi mol­
teplici e gravi da quella parte possano 
esserne pregiudicati. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

la complicità, della Russia W dell'Aù-1 pale-

Roma, 11 settembre. 
Sul terreno politico sterilità com­

pleta come se ci fosse passato sopra 
uno sciame di cavallette. Nella simili­
tudine questa parte sarebbe serbata ai 
giornalisti e io ispecie ai corr spondeo ti. 

Arrivato in ritardo come nn soldato 
che durante la marcia si sbanda alla 
chetichella e si ferma a dormire dietro l 
una siepe, io non riesco a trovar nulla, j 
nemmeno gli stecchi : tutto roso e con­
sumato. 

Quando v'avrò detto che il ministro 
Scia'oia è tornato por ora da Napoli 
e che il ministro degli esteri ha fatta 
una gita a Firenze, avrò cambiata la 
mia lettera in un listino d'arrivi e par­
tenze e la politica dovrà stare fuori del­
l'uscio. 

Eppure qualche cosa ci dev'essere: 
le riunoni do'minislri a palazzo Bra-
sebi sono più del solito frequenti, e nei 
ministeri il lavoro si svolge proprio 
accanito. Quanto a sapere di che si 
tratti, è un altro paio di maniche : in­
dovinelli e nieht'allro. 

V'ebbe taluno che forse montato in 
bizza per questo mistero che non giun­
geva a decifrarlo, die' di piglio alla 
penna e scritte sovra un cencio di carta, 
queste cabalìstiche parole : Nel Mini­
stero e' è la discordia, e le mandò alla 
tipografia. 

Il proto le fece tradurre in piombo 
éijg inseri frale Recentissime del gior-

del convegno di Berlino. 

11 Times scrive: 
Se, — com.è naturale il supporre, 

— lo scopo Vero dell' imperatore Gu­
glielmo, o del suo grande ministro, nel 
fare di Ber ino il teatro di un conve­
gno iropeiiale, è stato quello di per­
suaderli, — dando loro un' alta idea 
•della potenza della Girmania, — della 
[utilità di sollecitare la di lei alleanza, 
!— noi dubitiamo se non si fosse po­
tuto sceglierò un'occasione mgìiore 
della presente. La forza della Germa­
nia è quella di un grosso eserc lo, ben 
capitanato, vittorie so, — non quella di 
una nazione compatta, omogenea. Due 
grandi « impossibilità » si sono avve­
rate negli ultimi pochi inni: — l'unta 
d'Italia e quella della Germania. Mi 
in Iialia l'ardore del popolo e la cieca 
ostioazione e la spensieratezza dei vecr 
chi Governi permisero che l'edificio 
venisse ricostruito su basi affaito nuove. 
Tutti gli interessi locali dovettero ce 
dere il campo davanti agli ines stillili 
istinti, generali; e la nazione si lanciò, 
piena di fide, nell'avvenire, non la­
sciando, dietro di sé, nulla cui potesse 
essere tentata di rimpiangere. In Ger­
mania, per lo contrario, l'unità dovette 
nascere da elementi incongrui, e, per 
mo ti rispetti, contrarli ; — interessi 
opposti, tradizioni ostili, gretti pregiu­
dizi!. L'Italia non 

scono cosi tosto. Essi sapevano, che, 
oltre che col cattolicismo, il Governo 
di Berlino ha da lottare col «separa­
tismo, J Fecero causa cornane colle ge­
losie e le ambizioni locali; e proprio 

stivò ad annuvolare lo gioie serene del 
convegrio di Berlino. La lotta trai pa­
trioti e ultramontani, tra Guelfi e Ghi­
bellini, avrebbe ben poco, forse, di che 
inquietare la Germania, ove foss^ cir­
coscritta entro i confini' della patria. 

nel momento, in cut i sovrani d'Austria ; Ma essa divide l'Europa, come la Ger-
e di Russia s'accingevano a congratu­
larsi coT Imperatore Guglielmo dell' ar­
monia che regna nel sub Impero, ecco 
vibrare una nòta discorde : si diffonde 
la nuova di una crisi ministeriale a 

mania, in due grandi campi; essa for­
nisce ai nemici, ed: agli amici incerti 
della' Germania, ausiliari disperati, 
spioni e traditori nel suo stesso campo. 
L'ascendente della Germania posa su 

Monaco. Si temè, che potesse essere 1 la coscienza che essa stessa .hayed it 
un nuovo sfogo dell'antica pericolosa j mondo ha della fona sua:, forza, che 
querimonia. La' Baviera si oondusse ! sa d'essero non solamente preponde-
ammirabilmente durante la guerra , '• ranté, ma irresistibile. Singolare a dirsi' 
sventando i calcoli di quelli, che dalla ] la vera lotta ferve tra « 1' uomo di' 
sua storia passata arguivano del suo t sangue e di ferro » di Berlino, e il de­
egoismo. 11 giovine Re Luigi, è un en- j bole vegliardo del Vaticano, 
tusiasla, indolente ed eccentrici), che Finché Bismark tiene salda in pugno 
passa la vita sognando, traviato da ( la Germania, la Francia sente d'essere 
fantasie estetiche, ma capace di gene-1 impotente, l'Austria è contenta di,di­
rosi impulsi p^triotici, e abborrente ! monticare che essa è una potenza cai-:, 
dall'arroganza pretesca sino a! fanati-1 tolica, e la Russia non bada all'auto 
smo. Ma egli è Re o bavarese, e, tra J che Roma lo potrebbe dare per ridurre 
le delizie del suo geniale ritiro, ed j i Polacchi alla sottom ssione. Ma in 
inesperto com'è delle cose umane, j Germania i cattolici romani sono 14 
aveva concepito, forse, l'idea di un f milioni contro 21 milioni di protestanti. 
Impero in cui, sebbene la Prussia do- Se il' guelfismo e. l'ullranionianismo 
ves e impugnare la spada della Ger­
mania, la Baviera contrbussa a ilare 

strìa'. Ncn?!ci si" dice1 però, su 'quii 
principiò1, èda quali condizioni dl'com-
pensò le. Corti di Pietrobnr|o è di Vienna 
si sperà'che dividano la.responsabilità 
di atìijche a' loro non hanno recato 
veran prÒBlto., La Germania ha fatto, 
ina grossa guerra; ha ottenuto, una 
"vittoria .strepitosa: ; s 'è, assicurata una 
ricca preda. Cosa possono dire l'AuJ 
stria e: la Rqssià ? É il nemico vinto 
dalla Ger mania, è la Francia'che deve 

Gli altri giornali se le rubarono l'un 
'altro;com6se fosse un boccone ghiotto; 

e il primo, che le avea manipolate, se 
le riprende col fare del trionfo e scrive 
dj nuovoi «La notizia da noi data per 
primi delle discordie prodottesi nel mi­
nistero si avverano t- i giornali A., B,, 
C, D., ne sono pieni: la crisi é vicina,» 
E dà capo a: ricominciare il pellegri­
nàggio latitasi co attraverso la stampa. 

Ah! è .vicina la crisi? Speta cavalo..'.. 

tono all'unità germanica. Non pre­
vide, che la sua corona sarebbe dive­
nuta un giocatolo, ti il suo grado q'.eilò 
di vassallo. In condizioni quasi iden-
tebe, l'Annover, prendendo la sarte 
che lo aspettava,, preferì'l'esser rotto 

era mai stata un a | piegarsi. La Sassonia .tentò di resi-
! solo paese ; ma li Germania non aveva s t e re, ma fluì col rassegnarsi. A) la loro 
•mai cessato .di- essere uno. Stato': Stalo volta la Baviera e il Wurtembera ce-
( federale la cui ma edizione era stata dettero, ma noi fecero di troppo buona 
• questa, che le membra furono lasciate g r a 2 ì a . Ed ora, in questi ultimi giorni, 
'crescere in disproporzione colla testa. [ la Baviera parvo inclinata a rinnovare 

Qmndo s incomincio a sentire la ne- {|c rivalila, quantunque sapesse di non 
cessila di ridurre il capo alle sue giuste J a , e re altra scelta che: o s-ttomissiooe 
dimensioni, si scoperse che non v era ] alla Prussia, o alleanza coll'ulsramon-
p u un capo solo, ma ve ne erano due. I taoismo 

J ? e r G e e r i l u t l Ì d e l a b b p t l a e S C h Fortunatamente, sembra che Re Luigi gnere ira 1 Austria e la trussia e la «, g u a r d j p r i m a d i s a i t a r f l . , Nc-ti sono 
scelta fu dovuta determinare colla f.irza. p,ù questi i temp', Ih cui gli interessi 
La Prussia, escludendo I Austria, con-1 di una dipastia o di uua Corte pesino 
quistò, ma non gnatageò, la: Germania.'.nella bilancia più delle aspirazioni 
Ad un tratto essa si trovò assiepata•[ di tolto un pop lo. Una delle pnnei 
da difficoltà, cut.la sola: politica non j pe8se della sui Casa, l'eroina di Gaeta, 
valeva a rimuovere. Si senti avvilup-? g|j s t a dinnanzi',' testimonio vivente 
pala da lacci, cui la spada sola poteva . del fato che attènde, a*1 nostri di, un 
tagliare. Per grandissima sua ventura, » r e fanatico, ostinato nel voler chiudere 
la Francia le mise in mano li spada, | gh occhi ai segni dei tempi. La Ger 
e eoa le die-modo di ident Beare la . m a n ia non spazzò via, come fece l'Italia, 
causa della Germania colla'«na propria, j Suòi regoli,' ma a condizione che non 
La Germania venne fusa in un1 ctìrpbjie ingombrassero la via. Non sarebbe 
solo sui campi di battaglia. Ma nella \ una buona' politica per cotesti Princìpi 
guerra gli eserciti soli erano impegnati. ! il 'ricordar !sè stessi ai loro sudditi, 
Tra i popoli, o molto p 'ùtrale Corti; 
le vecchie tendenze dissolventi!:lavo-

guàdagnasserò ràpidamente terreno tra 
di lui, se nella Baviera trovassero il. 
separatismo come centro di riunione' 
e di bandiera, la corrazza della Ger­
mania potrebbe scoprire una fessura, 
per la quale la spada dei nemici ten­
terebbe bentosto di apr.rsi la. strada; 
Questi pensieri devono certamente a-
vera preoccupati per qualche tempo 
la vigile mente del principe Bismark.; 
Se poi, nelt'ideare il convegno dei tre 
Imperatori, egli fu mosso da cosifaite. 
considerazioni, tutto quello che noi 
passiamo dire è: che dub t'iamo del.Pec-
cellehza del mezzo pel fin^i. Come.'ne 
dice il nostro corrispondente di Ber­
lino colja viva d pintura che Faldelle 
viste probabili dei Principi là raccolti, 
le: semplici qnistioni di disputa inter­
nazionale posspnò agevolmente venire 
o méssa in canto, o appianate; .mXla 
orgànnizzaziòne interna della Gerui"ania ' 
è affare tatto proprio di qaésta. Né 
l'Austria, né la Russia potrebbero, an­
che volendo, impedirono sviluppò di 
quei sémi di disunione in Germania, 
cui la guerra ha soffocati: ina cui ia 
pace potrebbe nutrire e far germogliare. 

ràvàno tnttavia, ridotte per un momento 
al silenzio dallo sir^pifo,dplle.armi e. 
dallo splendore del è vittorie, ma pronte 
a dar nuove prove della'lóro vitalità, 
appena sedato il1 giubilo dei trionfo. 

La vittoria della Prussia stili' Austria 
diede ai protestanti di Germania .pò 
ascendente al quale i loro confratelli 
cattolici si assoggettarono di mala 

dalie cni mani "'ricévettero'' le' corone 
alle quali ora stanno attaccati con tanti) 
amore;: La loro ésaltaz;one data dai 
tempi della più profonda prostrazione 
della Germania;: fatto che, può venir 
perdonato sólo a condizione ch'essi stessi 
lo 'pongano in obbliò. La marcata, scor­
tesia, onde si dice sia stato, oggetto 
il Principe imperiale di Gernian à nel 
suo viaggio '| officiale' in Baviera, può 
facilmente venire attribuita a semplice 

, , ,LE OSSIDAZIONI,..-,; ',;•'• 
della readita i taliana alla torsa' 

•"•.;'*il'i889'òM872- '• ;; ' 

: Togliamo dàl? Monitore industriale 'e'' 
commerciale di' Milapo : 

Nòiji ci pare, fuor di luogo il mo­
strare' in un quadro complessivo le 
varie fasi di ribasso- o dj rialzo, for. 
lunate ò infelici, che la, rendita nostra 
5 '0(0 attraversò ne| periodo di tempo 
dal, 1859.-1*- epoca iq' cu] si cangiò' la 
nòstra,JÒstituzionè politica —-ài 1872, 

.Jfó.regqa di Sardegna la rendita* che 
fu il nucleo del futuro consolidato Italia-



•^^mj^fe'ft 

DO,fin allo scoppiar della guerra coll'Au-. tutto ciò sorride alla immaginazione; 
stria oscillò dall'87 al Oli fino a salire ; Ma ciò che colpisce lo spirito, ciò che 
all'opaca della proclamazione dell'itti' ' q d interessa il cuore dell'uomo, si è 
pero in Francia, di sette punti sopra , la vista di qnpsla popolazione, che gode 
la pari; ma quando cominciò per noi idi tntta la soa liberta pel bene, del; 
quel periodo in cui veramente ha prin- [rispetto della proprietà', dell' asserirai 
cipio la possibilità di un confronto ra- della piaga della mendicità, dell'amor 
gionato tra. le condizioni politiche e le dal lavoro spirso in tutte le classi so-
condizioni economiche del nuovo regno ciati. 
d'Italia, noi, la vediamo a l 7 5 . D'allora j Affrettiamoci d'aggiungervi lo svi­
la rendita segna, cosa naturalisssima, ' Inppo che < (Tra la vostra città .di .lutto 
le vicende delle mutazioni politiche. ! c i 0 c o e s'attiene all'istruzione pubblica 
Conclusa la pace coli'Austria, U ren-;|A cun che voi mettete d> soieitare di 
dita si spinse poco a poco all'88 ^ 
ali epoca della 'spedizione dei Mille ri 
discende al 79,e sotto ilni'O stero Ve-
gezzi, nello stesso anno 18SÒ, segna 
il 77. 

, guarnente e ntilmonte le vostre ricchezze 
artistiche e letterarie, testimonio. que> 
sto magnifico palazzo accademico, che 
adorna 1 principale ingresso della città. 

x. Voi.cosi mantenete in Ginevra ciò 
Nel 1861, sotto il ministero Bastogi, \ ^ U ^ Z ^ Z ^ ^ ^ t , < n l r a l ™ ° «« P ™ » 

er w-ie cause e più che altro per Beante dei forti stodi e dei n o h b r n r m i ì o p * w , i quali tutti per v.rie cause e più che altro per ficaDie dei for'ti "stadi Tdei nobili lavò', 
il difiM del pnbbico erario, scende fu in mwt . i . m l , h „ . T 
al 63; l'anno dopo sale fino al 78, e a r i n v i S S i , ' 8 Tei?"C 

sotto l'amministrazione Mioghetti, ini- verunoti mi! Ut'? ?*t" 

f r M ^ V m a D t Ì e J ° S C Ì Ì l & a l e ^ P - ^ ^ a ^ S d V e s ta-
tra il « . e U ii. ,. ordinaria -parte nel gran movimelo 

Ha ali epoca dell infausta-conven- naziooale che ha fatto la llalis ni 
zione di Settembre la nostra rendita uomo al quale tutte lecittà dèila óen 
precipitò ai• ,641|a— principio di un sola erigono delle stato» dedievo 
ribasso che nel 1865 la portava al monumenti, un uomo il 'cui ; no >' 
tasso del 63, e nel 18C6, all 'epoca dev 'esse r i caro, poiché ne le sue ve .1 
della g i W a italo-prosso-auslriaea, fino scorreva pure del san«ue a ùevrino 
al 39 1 [2. — La pace la portò al Camillo CavouK 
62.111 ; però fa un rialzo di bre.e da- , S j g n o r i - j 0 , . . h , 

Mentanajrassero Ila rendita al 471,2. S ^ J l a S ^ f ^ 

metri, e di stabilire una batteria ma­
scherata i> (iOO moiri. 

Gli studi per tali opere si possono 
oramai considerare al suo termine, e 
sabbaio scorso, i generali francesi inca­
ricati d'Ila difesa visitarono que'luoghi 
coi piani, e'si. spinsero fin sotto.la "gal­
leria ferroviaria. 

L'armamento del forte Lcsscilon con­
tinua piire su vasta scala,..ed alla Sta­
zione, dì Fourneanx son giunti vagoni 
carichi di cannoni1 ed:h'Hri materiali, i 
quali giungeranno (Juanto .prima, .alla, 
loro 'destinazione mediante l'opera di 
ufficiali del Genio francese', acquartierati 
•'ppositahieìité."a liesséilo'n. ' '''•'''• 

Intralasciamo di parlare di lavori di 
: "' ' noh lasciano 

dove fi dice, fu segnalata la presenza 
di Don Carlos. 

EGITTO,. 7, — Ulteriori telegrammi 
dal Cairo annunziano che ii re d'Àbis-
sinia formò 8 corpi d'armata, ci iscurie 
dei quali, forte di 3000 uomini. Vennero 
posii sotto il!comando-di capi indigeni 
e presero posizione ad Adowa, Asroi, 
Ady, Abo, Dembelàs ed El-Hamassin. 

Nei 1368 la troviamo però. al.-tasso 
del 60. . . 

Nel 1869, la nostra Camera dei de­
putati stabiliva la ritenuta deli'8,80 0|0 
- . . l ì t i ...... J : . , S\ i . r i . » , e 

si conosce a fondo, la si ammira. 
« Accogliete, s g n o r , I '«pressione 

della nostra rispettosa e sneerà ricono­
scenza, e peroioltelerai di proporre un ^ . . n . . . , . . ! . . . i , » u . . . u » » ,» . » P ô <si,<.a, o peiuiuueierai ai proporre 

sulJa rendita. Questo fatto fa scendere brindisi a l a crescente prospTi'à do^a 
i l : nòstro consolidato fino al tasso lepubblica e del canton di tìinéwi'.» de! 5i! 
. La guerra del 1870 precipita sino a 
48 la rendila che nel primo semestre 
aveva toccato il 62 ; ma dopo la libe­
razione di Roma la vediamo sa i re 
quasi fino al CO. 

Neil'anco seguente, benché la Ca­
mera, auspice ii ministro Sella, abbia 
elevata la r tenuta sulla rendita al 
13,20, i fortunati casi politici fanno e-
levare il consolidato, sebbene per po­
chi gorm. fino al tasso del 7 6 ; e iu 
qu sii mesi del 1872 : F abbiala visto 
mantenere costantemente oscillante fra 
il 73 ed il 7ii' tasso abbastanza alto, nel 
«•mie non fé certo estranea la Banca 
Na'rionale ini-: ossala nel cambio delle 
obbligazioni '.M Prestito Nazionale io 
aliiettauta ren.ita. 

Noi non vogliamo fare commenti; 'e 
date e le cifre parlane — e chiunque, 
poni trarne istruttivi ammaestramenti. 

U n discorso de l Coate Solopis 

Abbiamo sia annunziato che il Con­
siglio di Stato di Ginevra ha. offe-to 
un banchetto ai membri del tribunale 
dell' Alabama. 

Il banchetto ebbe luogo la sera del 
7 settembre, e il conte Sclopis, pre­
sidente del tribunale arbitrale, ha pro­
nunziato il seguente discorso: 

Signor. Presidènte 

li signor Cartoret, presidente del 
Consiglio di Stato, rispose al conte 
Sclopis, facendo un brindisi ai felice 
esilo de.l 'arbitralo e alla salute degli 
arbitri e ringr«ziaiid >li a oome del 
popoo g n o v r i n o ' e sv zzerò d'aver 
scelto Ginevra a sede della conferenza. 

più alcun dubbio stilla intenzione delia 
Francia di munire al completo i passi 
suoi verso l' Italja( . (Gazz. del Popolo) 

MILANO, 12. — Nelle due adunanze ge­
nerale irCongrésso degi; ingegneri.-.ar­
chitétti! 'aderendo ai desiderio di Firen­
ze, che nel 1874 celebrerà il centenario 
di Miehelahgelòy scélse per sua sede tu, 
quell'anno appunto la città di Firenze; 
quello degli artisti invece diede la pre­
ferenza, a Napoli. (Cori: di Milano) 

NAPOLI, 11. — La nostra piazza su­
bisce una dura prova. I grandi fallimenti 
non sono finiti Ieri sospendeva 1 paga­
menti lai ditta I. Holl è Comp. Sìtratte-
rebbp: ;deiidisàvanzb' di. due milioni'. 

(Gazz. di Napoli) 
VENEZIA, 12. — Furono inaugurati 

con solennità1 il Congresso tipografico e 
il Congresso pedagogico., . 

NOTIZIE ESTERE "',".' 
s/yì—r 

FRANCIA, 10. —:Si ha da Brest;. . 
Il tribunale correzionale rimandò as-; 

solti il Padre Gesuita Dufour e la Con­
tessa di Valmont. 
, — Si assicura che il Presidente della 

Repubblica andrà domani al Val-Richer 
per,far visita a Guizot, '.",„•' 

Pare che il soggiorno del signor Thiers 
a Trouv'ilio non debba prolungarsi al.d 
là del 20 settembre. ; : i . 

— Ieri ia commissione della, grazia 
tenne seduta. 

Tranne due processi, che portavano la 
pena di morte, lai commissione non ha 
più adroccupàrsi che di affari poco im­
portanti 

e signori membri del Consiglio dì• Stàio I'che il progetto sai:à immancabilmente 
<I,a .lusinghiera accoglienza che. il presentato al Parlamento nella prossima 

Consiglio di Stato della repubblica e sessione 
del.cantóne. Ci,.ha fatta, .'risveglia na-,: - I l Comitato dell'inchiesta industriale 
turalmetita in noi dei .vivi sentmenta Wieró i „i„f„„ o n = 7 . 1 . T 
di riconoscènza, di culmi reputo l e - ' r S l 5 n i w - l Q l l ° s ^ m b r e '!fa*-
lice d'essere interprete. Quando i miei > T Pubbliche che deve tenere à Mi 
colleghi ed io ci recammo a Ginevra' ! a " °P e r ricevere le testimonianze degli 
per lavorare ad un'opera di pace, noi i l n d u s t r i a l ì lombardi. .(Opinione) 
sapevamo anticipatamente che vi sa- FIRENZE, i l . - n Consiglio provin-
remtuo ben ricevuti. Norsapeyaino che ; ciale di Firenze ha deliberato di stan 
le; vostre simpatie sarebbero assicurate ziare: nel suo bilancio S00Q lire per age 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, IO. — Il consiglio dei ministri 
non ha ancora deciso se per la ricon­
vocazione del Parlamento vi sarà un 
discorso della Corona, aprendosi una 
nuova sessione, o se sarà semplicemente 
prorogala la sessione attuale. 

— Il noto signor Victor Jacques, so­
spetto di partecipazione al complotto 
contro la vita del Re Amedeo, ed in j —Ieri".le1 truppe di Versailles hanno 
generale imputalo quale spargitore di I eseguite grosse manovre sul terreno fra 
false notizie che formavano la delizia i la Jonchére e il Mont-Valèrien. 
dei giornali ultramontani, ò stato allori- j Le truppe erano diviso in due corpi 
tanato da Roma e dall'ttalia e imbar- j d' armata, . ,. 
cavasi a Civitavecchia sopra un vapore GERMANIA, 8, --^L'Imperatore d'Au-
della compagnia Valéry. , stria, il. Principe Reale di,Sassonia, il 

— Il ministro guardasigilli è occupato Duca Massimiliano Emanuele di Baviera 
a rivedere il progetto del nuovo codice j ed il Principe ereditario di Hohenzollern 
penale, alla qual cosa, com'è noto, al- ! assistettero, questa mane alla messa nella 

il rimpianto conim.Ambrosoli.i chiesa di santa Ed>vige. Celebrava il 
•ò De Falco o» n e occupa j preposto Hertzog, e ' v'erano presenti 

tendeva 
Il ministro De Falco se ... ,,-

ora direttamente, e possiamo • assicurare 

a Vò c h e è un vero progresso, alio 
scioglimento cioè dei litigi politici me­
diante la semplice azione della giu­
stìzia. ', ,,..",, T . . •" .,-

te A questa dolce fiducia, che non è 
stata delusa, si aggiunse, entrando nella 
vostra città, il vantaggio di apprezzare 
ognor più tutte le soddisfazioni che 
essa offre a» suoi visitatori., 

« Le mie gite a Ginevra furono fre­
quenti a datano da lungo tempo, e 
sempre ho dovuto riconoscere che, il 
paese da voi governalo procedeva né:la 
via dei grandi miglioramenti sociali. 
La natura vi ha favorito colle sue viste, 
la bellezza dei piaceri campestri; la 
visla di questa maestosa catena delle 
Alpi che domina il gigante dei tjonii 
d'Earopa, di rìdenti Colli che circon­
dano questo- lago dallè'acque azzurre ; 

yolare il concorso degli espositori fio­
rentini .alla Esposizione...universale di 
Vienna. •;: ni'-1 

) SALERNO, 9. — É partita.per,Roma 
una Commissiene, compósta del presi­
dènte, del vice-presidente, del, segreta­
rio e di un consigliere del Consiglio 
provinciale, per chiedere a] Ministero 
serie misure co,n(rp la banda Manzi; per 
revocare il decreto che trasloca il Beili 
da quella prefettura. 

TORINO, 12. — Abbiamo da Modano 
altri •particolari sui lavori dì difesa che 
il governo francese sta compiendo alla 
frontiera italiana. . 
; Trattasi di costrurre.un piccolo forte 
in faccia all' imbocco. Nord: della Galle-, 
ria delle Alpi, sopra un'altezza di 300 

anche Andrassy e Bellegarde, nonché 
l'ambasciatore d'Italia e quello di Ba­
vièra. . 

,—;,9. ,V Imperatore Guglielmo, ambi 
gl'imperiali Ospiti, i Principi della Gasa 
Reale e tutti i Principi tedeschi qui pre­
senti recaronsi questa-mane alle: 8 1|2 
con treno straordinario a Slaaken per 
assistere alle manovre contro uh ;sup-
postonemico. Anche il principe Bismàrck 
era della partita. Wdèjeuner ebbej luogo 
a cielo scoperto. Alle 8. si pranza nel 
palazzo imperiale. 
. ---f Lemanovre oggi eseguite fra Span-
dau e Nau.ep riuscirono splendide. L'impe­
ratóre Francesco Giuseppe, guidato dal ma. 
resciallo,conte Moltke, (prendeva grande 
interesse ai movimenti delie trnppe. L'im­
peratore della i Russia, invece, si eon ; 

tenne..assai, indifferente e passivo. 
INGHILTERRA, 6. -7-Notizie da Mel­

bourne' recano che l'equipaggio della 
nave Lavinia venne' massacrato dagli 
isolani del Sùd'see. . ' , , ' . 

'—. 9. I scioperi frequenti e sopra una 
grande scala provocano le più serie ri­
flessioni della; stampa inglese. 

'SPAGNA, 10, il—i Si:osserva un rad­
doppiamento di'precauzjoni da parte delle 
|utorità francesi alla frontiera di Spagna, 

,ATJ1„JLJFFICJUU 

i l ^settembre •'•' ' 
R. decreto 22 agostbeHe crea iiìì Pavia 

un • istituto tecnico colle sezioni fisico­
matematica, agronomica, commerciale e 
di. ragioneria. 

Il seguente decréto del Ministero ''delle 
finanze. Snidata "del 6 settembre • 

Articoli) tattico;. La. forma e i distìntivi 
dei biglietti da, lire, :una dai.emettersi-' 
dalla B.anca Nazionale nel.Regoo d'Italia 1 
per effeito del reale, decreto, ,19 agosto 
1872, n. 960 (serie seconda), saranno 
quelli, Che furono stabiliti col decreto, 
ministeriale del'9 febbraio 1869, n. 4882, 
per l'emissione di Quattro milioni di 
biglietti da lire una eseguita dalla stèssa 
Banca Naziortalè ih-conseguenza' del real 
decreto 8 novembre 1868i'n. 4687. 
: R, ..decreto 11 agosto: che autorizza la 
Banca Popolare di Chioggia.! 

&. decreto l i agosto ohe;stabilisce la•_ 
indennità agli alunni,.nominati:,-in con­
formità del.decreto 20 giugno 187L 

Nomina dell' Ordine .eouestré, : della, 
Corona d'Italia. 

Un decreto in data 5 settembre del 
ministero dell' istruzione pubblica ; con 
cui è concessa anche per quest'anno 
una sessione straordinaria rìi'esaini di 
licenza litìeale da tenersi nel prossimo 
mese d'ottobre nelle sedi medesime 
della sezione ordinaria. :y, 1 • 

Tali esami saranno dati nei giorni e 
nell'ordine seguente: ,. ; 

Lettere, italiane — Giov'cdì 17 ottobre. 
. Lettere latme,— Sabato 19 detto. ; 

Lingua greca — Lunedì 21 detto. •' 
'Matematica—-Mercoledì 23 detto.'. 
Le: prove orali avranno comiheiamento 

il venerdì:28 dello stesso1 mese. 
: 7 II.seguente'avviso della Direzione ; 

generale delle Poste, in data 9 settembre; 
Si fa noto che il cordone sottomarino j 

fra Hong-Kong e Shanghai (China) eli • 
cui, si era. annunziata l'interruzione con ' 
avviso de) 27 agosto, è ristabilito., Per- j 
durando però l'interruzione delia linea,; 
telegrafica dell'Amour (3a regione della , 
Russia asiatica) i telegrammi per Sha'n- \ 
ghai ed il Giappone si coptinuàno ad « 
inoltrare per là via'di Malta. ' ' . ' | 

E NOTIZIE VARIE 1 

Consiglio Voninuale. — Lunedì, 
16; alle ore una pomerid., avrà luogo 
la seduta, sessione' straordinaria, col se­
guente • , '! ' 

is ORDINE; DEL GIORN-3 • 
•.Cedutapubblica; '• 

1. Relazione dei Revisori dei :conti,;sùl 
Consuntivo comunale.,1871 e delibe­
razioni relative. ,,, 

2. Costruzione di un Cimitero.a Ponte 
di Brenta. , ., 

3. Riduzione di locali nei.Museo Civico. 
4. Modificazióne dello Statuto per le 

Scuole Comunali. , ' 
b. Interramento dell'alveo del canale di 

S. Sofia, ' I •'-•'" ''• "; / ' '"' ' 
6. ;Quoto da 'assumersi per' parte dèi 

Comune sullo stipendio del medicò 
, distrettuale. .' io ' 

7. Conti consuntivi della Casa d'Industria. 
Seduta segreta; ,óoi •; 

8. Nomina .di due membri della Córii-
mìssione, per . V. aecertamento della 
tassa esercizi e rivendite in sostitu­
zione dei.rinuncianti.Magri Camillo 
e Toflblatf Giuseppe, ,,,,.* 

9. Nomina dei membri, dell'amministra­
zione dèi pio istituto Giovànelli in 
Ponte di Brenta. 

10. Proposta'per'corieessione della rivén-
:> dita di R. Privativa al Bassanello. 

11. Assegno del ii p. 100 sullo stipendiò 
degli, impiegati, che prestarono ser­
vizio distinto al Comune durante un 
quinquennio senza promozione. 

12. Proposta dell'onor. consigliere coroni, 
de Lazara conte Francesco, perchè 
venga elevata ili via di grazia la 
pensione del sig. Bozzi Carlo dalle 
L. 800 alle L. 1200. 

,. C o r t e <1' A s s i s e . = L' udienza di 
ieri, 12 corr., non fu che dna appendice 
di quella' colla quale terminava l'ultima 
sessione della nostra Corte. Allora ai 
discusse là causa criminale per arpicato 
incendio e furto perpetrati nella notte 
dei 17 al 18 dicembre del 1870 in dan­
no dèi Municipio di. Sant'Urbano d'Adi­
ge; di furto, in danno del pievano di 
Cavozzana, e del cónte Felice Miari ; 
ieri invece quella di cornphcità lo crì-
Srilne di furto contro certo Palla Villa 
"ÌDom,eni.co. detto;. Marchi-, d' an,ni,(20, di 
Sagredov,che.si yoleva..avesse, ,co,mpe-i 
rato da un tale Gregorio.Bpssolan conT 

•dannato già siccome opniplice di furto,. 
,nel derubò in dàniio del' Municipio di 
Sant'Urbano, un fucile della G. N. còlla 
cdnbsò'enZa' che queir arma pròv veniva 
dal furto1 in daimo: del Murticip'ió sud-' 
.detto;' . •' '•• •• • ,;.'.'..;• .' ; ira 
t 11 Dalla'Villa Domenico, altra volta 
.condannalo...per;crimine di pubblica vio­
lenza, .negò assolutamente diavenavuto 
;quel fiiciie dal Bossolan,, dipendo iny.eee, 
di averlo, acquistato :da un. tale Galvan, 
autore rìéile violenze e del furto della, 
notte del 1,7 al 18 e|icembre 1870, e 
come tale anche condannato. Asseriva 
però il Dalla Villa che non sapeva che' 
il fucile era di compendio del furto, che 
se lo àvesse; saputo ' non lo avrebbe 
acquistato. 

Il Bossolan, testimonio principale del­
l' acc'usa: non , fu• sempre: conseguente 
nelle, sue.deposizioni; e poi;, non era: 
certo l'uomo della fiducia incondizionata. 

D'altra parte il Dalla Villa, ha Iprece-, 
denti che non lo assicuravano certa­
mente dedito à reati, per avidità di lu-

.c'ro, era assecondato nelle sue dichia­
razioni da circostanze molieplici addi-
iTiosi,ra'nti; la somma probabililà ch'egli 
fosse nella piena buona! fede, quando 
acquistava 0 dal Galvan '0 dal Bossolan' 
Gregorio quel benedetto fucile che, in­
tanto gli valse un mese e mezzo di car­
cere, 

Inoltre, il Dalla Villa, sapendp. che .la-
Polizia .giudiziaria lo ricercava, volon­
tario si costituiva in carcere, dichiaran­
do di non èssersi presentato prima per-

, che, emigrato in Ungheria, com'era suo 
l'cosiumè, non aveva avuto'notizia della 
procedura crini inale che lo riguardava. 

I signori giurati pertanto rispo.'èro 
negativamente alla questione, se il Dalla 
Villa fosse complice nel flirto della notte 
17, al 18 dicembre, del 1.870^-in: danno 
del Municipio,,di.;Sant'Urbano d'Adige; 
onde Dalla Villa Domenico, dichiarato 
innocente dell' appostogli reato, venne 
immediatamente posto in libertà. 

Difensore dèi Dalla Villa era l'avy. 
A. WoÌf. w ' •'•.'; '''" 

ll lcelt t ino P o s t a l e . p= Ci' scrivono;• 
« Una lettera impostata in quest' ufficio 

locale della posta il giorno 7 corr., con 
franco-bollo di cent. 6 perchè diretta in 
città, e con indicazione precisa del do­
micilio del destinatario, veniva a questi 
consegnata soltanto il giorno 9, essendo; 
andato personalmente a reclamarla,ma' 
multata di ceni. 30," - ''. 

,.«:Chieslo.il motivo del ritardo e eiella, 
multa, fu risposto chela lettera.era:per 
isbaglio andata a Bovigo, forse impigliata 
fra qualche, giornale, e che^respinta da, 
queir, ufficiò si èra dovuto applicarvi la 
multa per difetto,del bollo competente. » 
: Ammettiamo che lo sbaglio di cui ci 
si scrive possa essere accaduto: una let­
tera di' piccola mole penetra facilmente 
fra gli stampati. Quanto pòi alla multa 
non sappiamo percnÈ il destinatario fosse 
tenuto a pagarla, trattandosi di uno sba­
glio, sia pur accidentale, non suo, ma 
delta Posta; e ci pare che appena avver­
tito .l'erjrore, si sarebbe dovuta regolare-
:}a còsa da ufficio ad ufficio, senza danno 
%ella parte. 



.1.1 i l» r-\ K*Di: 
«•«wararaaa* 

(jsiil ecèlcslust'lcl. — Nell'Asta 
, tenutila] presso l'Intendenza di Finanza 

j] giorno 12 corrente furono venduti 
numero ,10 lotti dolio stimato comples­
sivo valore di lire 211112: 49 ottenen 
dosi un numerilo compressivo di L-. 4883 

I n a domani!». — Stamane qualcuno 
venne al nostro uffizio1 per sapere qual 
fiii il. caffi! in Via'S, Fermo, di cui par­
lava ultimamente il•Bacchigliotie, lagnan­
dosi delle frequenti risse che vi sìicCe-
dono, e degli schiamazzi continui durante 
la none. 

Giriamo la domanda aj giornale che 
ti e occupato della coso, poiché non es-
sondo;-! tyi ceffi' siilo 'jfl Via S. Fermo 
può premere al conduttore dell'una ih 
.non essere confuso-con quello dell'altro. 

Opt-i'ui. — Èssendo corsa ia voce 
die gli operai della fabbrica vetri Ci-
niegollo avessero chiesto con lettera al 
padrone un aumento di paga, e l'eso­
nero dal lavoro nel giorno di domenica, 
ci siamo affrettati -a prendere qualche 
inforniazion'e. 

La lettera invero fu scritta, ma ilei 
tornimi più.rispeuosi,; per cui vi ha fon­
dameli io a sperure;che hi cosa non avrà 

, «msegueiv/.e. 
Non ne sappiamo più in là, essendo 

il signor proprietàrio della fabbrica, da 
-quanto ci si dice, leggermente indisposto. 

Strade. — Ora che si è ridestata 
una qualche attività nella riparazione 
-delle strade inter.ie, vorremmo che; si 
. desse pur ma:u> ad una, che quantunque 
appartata, e loniana dal maggior.centro. 
riunirebbe di gran comodo pel vicinalo. 

Intendiamo accennare a quella viuzza, 
che staccandosi collo stesso nome dalla 
via principale dei l'adotti, forma angolo 
«m via S. Maria Iconici,, e mediarne un 
girti attorno l'abitato riesce a sboccare 
quasi presso Porla Portello. 

Se quella via. in luogo di servire come 
adesso'a deposito d'immondizie, fosse 

i- .convenientemente' riattala,, riducendone 
la scarpa; e regolandone il piano, chi 
•dall'interno della città'si dirige a Porla 
Portello, abbrevierebbe di un bel tratto 
al cammino, e avrebbe anche il vantag­
gio di schivare la vista' dèlie eosidettej 
casette, vera, turpitudine dell'abitato pa-, i 
tóyino. 1 

chiamo dall'aspettativa di 18 medici 
militari, il collocamento in riposo di 
molli ufficiali, tra-cui dì AJIcl Eugenio, ' 
comandante degli zuavi nel •disciollo 
Esercito pontificio, la destinazione di 
80'luogoienénti allàScuòla centrale di 
Parma per un corso d'istruzione di 40 
giorni, e di 26 luogotenenti di 'caval­
leria alla Scuola normale di Pinerclo. 

. ULTIME NOTIZIE ! ore col'imperatore Guglielmo, col Prin-
~ ~ — i cìpe Imperiale e col principe Carlo per 

V Italie conferma che l'ambasciatore ] ! S 3 « ^ S ^ P A S S ? Ì S S -
di Francia sig. Fournier resterà in con- ? " pPPH,i»rin Hi nni.i ,' • n" 
gcdo per un mese, e ritornerà quindi ™ f,Mmìn}< PiH' ' e r S e r a 

a- «orna nor far.marvisi imtn l'in»«rn« , P e r . ^ P 8 » ^ ™ a Uoma per fermatisi lutto l'inverno.. 
L'imperatrice Angusta parli colla 

JiaaNttimc dB GìurlsnriidcaiKa. ,— 
Lei/ali vitalìzi—• Persone di servizio. — 
Fatto Un legato di tanti vitalizi a van­
taggio della fermili del testatore, in 
questo legato debbono intendersi com-

Leggiarab nella Libertà in data di Granduchessa di B ideo per Wartburg 
Roma 11: : andrà quindi a Baden - Baden. Gort-

Siamo in grado di assicu.-are che il ^ ° V / J t Ì / V t ? S S e r a P ? ? i e t r o 

mwm imu- \ 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale L. «» ,»©©,«©© 
Là Banca Veneta riceve ter.atGSnl! 

in copto.corrente corrispondendo /'*-.' 
(eresse dei 3 1 ( 9 ©|S> 

Per. *ommftversate yipt<Mte,i>®t.àq% 
mesi riatere8se;i'.orr.i»'io,t«'.(' ideili tne-

Riceve, versamenti ir contò corrati» , 
in oro Tincoiati por 45 rorni corri ,1 Siamo in grado di assicu.-are che il T r ; - » » » » » . poi neiro- in oro vincolati, por *o «-orni corri 

ministro di Francia presso la nostra ',r%ni q ,uas l t u U l . ' 8 0 T r a m 'piarono spondeo VintmWdel» t j * « ( • < 
Corte, nel colloquio che ebbe ieri l'ai 
tro coll'onorewle.ff. di Sindaco, inter 
pose i snoi buoni uffici a che il Mu-
nicipi>> vog'ia, per ora almeno sospen 

presi il cuciniere, il segretario ed il ra- j dere l'apposizione della lipide e mme-
zionalo. —Imposto ilpagamento di dĉ  i moralità a Galileo sulla mura dei.pa-
terminati vitalizi sopra un determinato ; IMZO ^ Accademia di Franci.t . 
cespite ereditar lo e di poi sopra tutti j " S l 8 ' Fournier av rebbe es ternato 
gli altri beni , i vitaliziami non possono 1 u e s l ° R i d e r l o per non offrire motivo 
su questi r ivolgersi se non quando i l ! a maggior, dispiaceri ad un augusto 
valore del primo si trovi e s au r i t o . 
(Corte d'appello di Napoli, 1° dicembre 
1771). Gazzella del Procuratore di Na­
poli, 1872, pag. 580. 

HcgaS». di nozze. — Da Londra 
fu mandato a Pekìno un magnifico pia­
noforte; che deve essere presentato alla 
futura imperatrice Come clono di nozze 
dello sposo. È tutto incrostato di lacca 
ed è lavorato magnificamente ; siccome 
però è probabile che l'imperatrice non 
sappia servirsene, così il fabbricante vi 
ha posto un meccanismo, mediante il 
quale il pianoforte suona da solo i se-
glicini' pezzi: God'save te qneen, il ilft-
severe del Trovatore la Quadriglia dei 
lancieri, il Valzer delle Base e una cosi 
detta Marcia Cliinese che non è aliroNse 
non la Marsigliese! 

Incendi . — Leggiamo nel Giornale 
di Udine del II : 

Due incendi si svilupparono il 3 del 
mese corr. uno in Masseria (frazione del 
Comune di Coseario) e l'aliro in S. Daniele. 

11 primo, oltreccbò-la distruzione di 
due fabbricati produsse pur quella dei 
foraggi, di alcuni attrezzi rurali, di una 
carrettina e di 12 ettolitri di frumento 
circa, il' tutto di ragióne di G* B., Mar-
lineila. Il danno complessivo si calco! 

! in lire 7()00; Il secondo incendio scoppiò,!-
come si è detto, in San Daniele, nel Bor-

person ggto 
Il il. di sindaco si sarebbe limitato 

a rispondere all'ambasciatore francese, 
che eg|i porterà la questione in seno 
della Giunta, la quale dovrà decidere, 
se si debbano accogliere le dimando 
del ministro di Francia. ,• j 

Questa notizia non abbisogna di com­
menti. .-.. y ; 

Secondo un telegramma particolare 
del Secolo ieri (12) correva in Rima 
.a voce che il Papa fosse gravemente 
'ndisposto. 

Mentre di Berlino il telegrafo ci 
manda dispacci : sopra dispacci sulle 
feste, e sulle s:ambie?oli cortesii dei 
tre imperatori, di conferimenti dì or­
dini, di croci', di maresciallati, e co­
mandi di reggimento, dalla Baviera 
siamo regalati atìche oggi di una nuota 
sorpresa, per la qoale dovremmo d re 
che le corrispondenze da Monaco, ieri 
citate, di un autorevole giornale mila-
n si1, sono isp:rate ad un soverchio 
ottimismo. 

Mentre infatti ci si dipingeva l'ultra­
montano particolarista Gasser affaccen­
dato in traccia di colleghi per com­
porre il nuovo ministero senza possi-
biutà di .riuscirvi, egli al contrario a 

go Sacco. Ad onta delle pronte, ed in-
Sottoponiamo il desiderio a ehi spella ! defes,3e Postazioni degli abitanti il fuoco 

provvedere/colla sicurezza che se fosse j S1 ( l l l a t 0 m P o o l i e o r é così rapidamente 
secondato, quella parte di popolazione che,ridusse in cenere ben sette fabbri­

cati, tutti, meno uno, coperti di paglia. 
Non si ebbero a deplorare disgrazie nelle 
persone; e in quanto agli animali che 
etano chiusi in quei.fabbricati,fu impos­
sibile di salvare soltanto un» troia e due 
agnelli. Non si conosce ancóra.la càusa 
di quésti incendi; l'essere péralttp se­
guiti l'uo l'altro nello spazio .di poche 
ore,, congiunto all'altro fatto di un in­
cendio scoppiato in S. Daniele soli due 
giorni-prima, induce a sospettare che 
non" il Caso,, ma la malvagità vi abbia 
ciato origine. Le indagini iniziate potran­
no :fÓrse chiarire la cosa. 

oggi Berlino. 
MONACO, 18. — Assicurasi che 

Gasser presentò al Re la lista segaente: 
Gasser presidenza ed esteri, Lijorsky 
interno, Lerchenfeld culti, Vto'dertorf 
giustizia, L'bkoritz finanze e WoliHeti' 
guerra. Ignorasi la decisione del Re. 

BRESLAVIA, 12. - La rionione 
dei cattolici approvò parecchie propo­
ste fra cui alqune tendenti a miglio­
rare le soni degli operai con fondazioni 
basate sol cristianesimo. 

PARIGI, 12. — Nella riunione della 
Commissione permanente, Réctaevttle 
domandò spiegazioni salla voce della 
diminuzione di 90 m boni nei prodotti 
delle imposte. Il ministero dichiarò che 
le cifre sono inesatte. Aboville domandò 
spiegazioni sulla.cessazione dei lavori 
della galleria del Moncenisio. Il mini­
stro rispose che il gwerno non obbedì 
ad alcuna influenza o pressione estera. 
Il ministro rispondendo a Pagàs Du-
pont, dice che i .negoziati pei'nuovi 
traimi di commerciò seguono il loro 
corso con buona speranza d'.accordo 
reciproco. 

Il Journal des Débats cous'ata che 
la Francia non vuole oggi che la pace, 
ma soggiunge che la potenza e la gran­
dezza della Francia importano alla 
Russia e all'Austria. Dice che la Russia 
e l'Austria avranno no giorno bisogno 
di trovarsi forti, proute all'azione. 

Tutti i giornali esprimono gratitu­
dine pel linguaggio simpat co verso la 
Francia tenuto in Berlino dagli impe­
ratori d'Austria e di Russia. 

e 4 0 | o con vincolo di1 t w mesi. 
Senza trattenuta d'itnpoiia inllo 

ricchezza mobile.' 

. Sconta cambiali sull'Itali* munite'il*,' 
nH'iion.dj. duo firme. 
a 5 ,. -OlÒ fino alla scsAmia di i mesi ' 
a ti 0|Q e < € t 6 mesi 

Fa anticipazioni sopra depositò di 
fondi e valóri " dèlio Stata o d a esso 
d.rottamente garantite a S per *Oj> 
d'interesse oltre'alla', tassi góyernà'tivà . 
dil^Ò'per'IÓtlO. ' . 

Pir le anticipazioni sopra altri vilori K 

o sopra merci di fa:.ile realizzazione i l . 
tasso .idi interesse è del S.li^'per.SJi*',' 
ólti'e alla suddetta tassa. . i t a 

La.mijsura .dolle SJ.vve'nwoài é del-
'9A ©|5» del corso di boria pei fondi 
è valori drflo Stilo o da esso diret-
laraonte garantiti. ; 

- Per tatti gli altri rUiie' lissa'a di 
T.'*ita in voua. ' • • . • . 

Firenze 
., _„ Rendita italiana 

vrebbe già presentata la sua lista a I 0 r o 

r e Luigi, del qr ia le :pera l t rc ; non si c o - ] { i o n d r . a t r e m e 8 i 

nosco ancora la decisione. .Quindi re- f l r aP°}a . \ . , -, 
do honoi ,,„, »„ „.,„»„ ÀÌ.„ 7„K„„ „.„ ' Prestito nazionale 

NOTIZIE DI BORSA 
12 I 

74 15 

Rilascia Ietterà di credito sull'jtaHa e 
lull'Estern. 

Sconta effe»'' cambiari snli'Esit«rf ai 
prt ' . di giornata. • >v • 
• S* -.nciarija deH'ir8s.«5Ó 8 paga-^no-o 
di :,ambÌE)i e cotippc? in Iteiia ed al; 
ì'.E'.tero. • . 

S'incarica per conto terzo dell» tra'-
swtssiODe ed azecnzionl di orrtini alle 
principali borse d'Italia e dell'f stero. 

Pàdova, 1° aprile 1872. 
Il Vice Presidente. 

il. V. JACOR. 
Il Direttore 

46 305 Enrico Rava 

ne sarebbe contentissima, 
Api-est!. -— Nelle decorse 24 ore fu­

rono arrestati diìlle guardie di ,P., S 
quattro : individui per. oziosità e vaga- j 
bondaggió , . ,'i'.* .' 1 

'Furi»!.'—, Fu.da certa,L,>,G. denun­
ciato: il .'furto-di una tovaglia-commesso i 
ad opera dilM. .G..'"d'anni 9., "'" •'"'| 

gcciìcrag'gliic. — !*u arrestalo 
un ragazzo d'anni'11 Cpercbè ebbe al 
percuotere la. propria madre con un.j 
bastone in modo brutale. •-••'' 

Mia Società dui. Credito Ipote­
carlo i t a l i ano ha'afférmatp solènne- j 
mente la sua esistenza coli' Assemblea j IJffleto dello Stato Civile .di P » 

, dova. ' 
generale degli-azionisti'tenutasi in r^oma,, Buueuino.<tel -12 settembre 1872./.;'•:-
il 31 agósto. Oltre a 900 azioni erano I N A S « « . - M a s c h i n: 1; Femm. n. 0. 
rappresentate'e tutto lascia credere che ESPOSTI. - Maschi.n.l; Femm. n. O, 
laspeìétàinizierà con gran favore lei, MOKTI. -Car ra ro Ferruccio di Gio­
suè operazioni,. Moltissime, domande d i ; v h n n i B a U i s t a d i giorni 3, di Padova, 
proprietari per affrancamanto di canoni j - ,m„>^;.,-j—.,.- ••••• 
furono ricevute, L'ordine.del giorno fu' H ; Oggérvatòi-iO; As t roap ia ioo 

sta bensì una sp ran.za dbe infine pre­
valga il. partito più ragionevole, ma' 
siamo ben lungi da quell'orizzonte co­
lor di rose che ci si mostrava in pro­
spettiva. 

Le notizie laconiche del telegrafo non 
sono sufficienti a concretare un giudi­
zio sul!' esito definitivo delle elezioni 
napoletane: avviene che in, quel gar­
buglio nna decisione dell'assemblea pre­
sidenziale dei seggi sìa presa in un senso 
che non è il più esalto. 

Dal tenore dei g ornali sembra che 
il risultato possa di mano in mano mo­
dificarsi a: favore, del partito liberale. 

11 punto importante consiste nella 
nullità o meno dei voti dei clericali 
ultimamente iscritti nelle liste per de­
cisione della Corte d'Apello. 

approvato all' unanimità, e gli iniziatori 
•di un'opera così meritoria ebbèró'plàusò 
ed incoraggiamenlOi.... . , , .,...,-, 

Un noce storico. — Si legge nel 
ìloniteur de.la< MewlheM des Yosijes: 

«Si vede sili campo ' d i ' b a t t a g l i a ' di 
W o e r t h . u n a lbe rò i so la to , ,un• grosso 
noce ricinto di una palizzata. Porla una 
scritta grossolana su «u i s i - l e g g o n o 

- <que9te- parole: ' • Osservatorio 'del' mare-
sciatto MacMahon. Agli eroi francesi 
Mlabatlagìia di Woerthj0 agosto 1870. • 
E più in alto i prussiani, rendendo giu­
sto omaggio al l ' i l lustre soldato di Fran­
cia, cinsero l 'a lberò"con una fascia di 
latta sopra cui scrissero : • È proibito 
danneggiare quest'albero., i . suo i rami, e 
le sue foglie. » . 

Personale mi l i ta re . — Il Bollet­
tino Militare del 7 corr. contiene il ri-

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) .; 

NAPOLI, 12. — Stanòtte l'adunanza 
dei presidenti esaminò la protesta con­
tro le operazioni elettorali delle fra­
zioni di Chiaia, S Giuseppe e Monte-
calvario; è le respinse tutte. 

BÉRLlNO.ll.—L'Imperatored' Au­
stria parti stassera per Vienna. L'im­
peratore Guglielmo e tulli i Principi lo 
accompagnarono fino alla Stazione. I 
due imperatori còngedaronsì molto cor-
d almente. Francesco Giuseppe abbrac-

_ , . , ciò e baciò Guglielmo, e il Principe 
., Qsser,<>aMonì-meteorologiche.., Imper ia le , 

eseguita nU'altesza di m. IT- dal saolo, II B e n e r a | f l r n , s n i>Br„ fn nominato 
e di m: 30,7 dai tivotlo meato dei maro , t " generale russo « e r g ra nominato 

' capo di un reggimento del la fanteria 

D i P A D o y A 

• » • ' ' li settembre ' 
, nAwJM'Wfejfiirfl 4i Padova ,, 

Tempo medio di Padova ore 11 m.B5s,20,2 ! 
Tempo iaedìo ili Ro'mit ore 11 m. 57. s. 47,3 I 

1 ^ : settembre: 

; Barometro.aO". m,,ll. 
j Tòrìaomìtro aaniigr. 

Tons. del vap. aoij . . . 
j Umidita i'el«jva . * .. 

Dipez, eforza,aiol vento 
titsto del cielo . '. ;' ', 

Ora 
0 a. 

Ore 
3 p . 

\i Ore 
9 P-- j WASHINGTON, 12. — Grani ha 

.' I. '. 1 ! espresso apertamente la sua soddsfa-
MinÌt23ro z l ( , n e P« r ' • r ' s u l t a t 0 del Tribunale ar-

ò'ìl a,07ìi7M' binale di GineTra, non pelle; indennità 
71 :54 l m Ì ma perché l principia furono regolati 

N o&sop:8 a e la questione fu risolta in modo im-

5 7 

j 

.Dal mezau.di dui 1S si mezzodì dal 13 
.... Temperatura massima — -j- 29°,8 

» minima — n- 19". 9 

parziale e nell'interesse della pace, 
Il partito della coalizzatone del Mas-

sacchusset nom nò Summergovernatore. 
BERLINO, 12. — t'imperatore Ales­

sandro e i granduchi Nicola e Vladi­
miro partirono questa mattina alle 1 

Obbl. regia tabacchi 
Azioni » • ' 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. « « 
Buoni ; . . «; 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca'Toscana'.,' 

Parigi 
Prestito francese 6 ojO 
Rendita francese 3 u|0 

'• y \ i ; S 0[0 
• fine corr. 
" italiana SQpO 
« 18 corrente 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. V 
Ferrovie Romabe: ; 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambiò sull'Italia 
Obbl. RegìaTabacchi 
Azioni. t..." 1.•' ' 
Prestito francese 3 Om 
Crédito mob, francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro1 * 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

• . in carta 
Mobiliare, , 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese , 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Berlino 
Austriache 
Lombarde • • 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendila austriaca 

21 82: 
27 32112-

107 86Jj 
'85 9Ò'| 
830 — 
791 78 

37 271 [2| 
. 468 28 

233 -
542 — 

1720 -
l ì 

88'3Q 
83 40 

68 58 

13 
74 2S' 

., 21 71: 
27 33; 

107 80: 
88 80;. 

B30 —, 
793 80' 
37 98 

468 — 
233 -
t'42 ~ 

1721— 
12 

88 30 
85 40 

68 78 

807 
262 60 
IBi — 
Ì92 — 
210 — 
216 — 

7 I18 
487 1 
745 
••••88 37 

. 2 8 60 
8 — 

929(16 

'.11, ... 
330 20 
879 — 

8 70 

263 — 
157 — 
193 — 
230 ~ 
214 50 
' 73i8 

478 — 
750 -
83 37 

,28 88 
8 l i ! 

92 9[I6 

'..12 ' 
339 90 
877 — 

8 691[2 

;,;„: MANCIA ;'"';,•; 
Questa mattina in Piazza delle- Frutta 

Veniva smarrite, danna povera serVa; 
un portamonete cOnienente del .denaro.. 

Chi l'avesse trovato e il poriasse al­
l'ufficio di questo Giornale riceverebbe 
una conveniente mane'ia; • 

4) Ii>trMW,Ioné s n l l é s p e c i a l i t à 
c o n t r o g l ' I n s è t t i ' d e l celebre bota­
nico W. Byer di Singapore (Indie in-
Sle»')- . . . 
.;]Polvere' insetticida,per ilistraggora lo 

pulci; sì deve, eospargarne le lenzuola 
iatlorohè si cori oa, coma ture la biaaj 
oheria del eorpo, fra le calza e le ara— 
.tanie e>fr.a, le isottaae alla ointura, ' 9 
•ciò, per set giorni doriséoutìvi.'— Prezzi 
oe'ntesimi 50. '•'• " ' 

li 00 inposto oontro gli soarafaggi a ,: 
formiohej bisogna spargerlo nei lnogi . 
infintati e prineipalmente lungo la strada 
ohe essi peroorSoao a nei-fori, di'idoT*! 
esoono,: Bohona: negli angoli nmiki «*; 
oscuri. Circondarne il piede degi alber 
a' dagli arbnsti e spargerne nelle aiuole 
IJfllla camera da bigatti, ai piedi da t 
piantoni e lungo le pareti, .oMeVvando'i' 
bene il lnogi da dove passano ei"»Hn-l 
troduoono. —1 Prezzo cent. 80. . ;' 

. •;' [i'qngiiento!inodoro por. la 'o im'ót '™! 
adoperato in (mesto m>do: provvederar 
di.una p9nn»,di ;pollp,;la quale oopart» s 
idall'anguanto da amboilat i ne l la ,qu i» : 
t l tà di.on pisello, si intrcdiioe negli l a » 
tarstizi o fessure dei l3!lti, etastiot e mo-" 
bili, fossero anohe rieooorti di stoffe, « 1 
ciò praticarsi ogni 'cinque giorni nel!» I 
state ed ogni mese nell'ini-erno. in mod* ' 
di averlo fatto penetrare dovunqui 9 ; 

soolla oertezaa di na felios risaltato. ~ ; 

Prezzo ount. 75, 

108. 90: 108 78 
71 401 71 30 i 
66 40!, 66 30 

Bartolomeo Mosehin gerente-respons; 

«La polvere topioida va impastata «OK' 
pari quantità di ifomagglo, *r«eren™ì 
E più puzzolente e gBasto, e "se ne lor-' 

(iti ',»• (iti -ni m9l 'l> dMl8.P»!'ot,tolfl grosse «omènoo-J 
M w{ J,ì M ! C 1f l° l e o".8 8 l depongono negli angoli dell»' ' 
fà'É In m ] S ' r e , h 0 „ s o W H t ì : i n f s 5 t» t o d a «Mi ani*;, 
'ili bà, ZIA 70 njati, che a p p M a se ne sono nutr i t i > 

' • ' 12 Jjaoi.ono infallibilmente dopo nn ' insaz ia i 1 

92 i i2 ' ™la. 8«.tS. divenendo gonfi. — Preazo «eoi ; 
'«714 • t e a , B Q l : 8 0 -
L . - ' l 1 : Contro raglia . 'postat is i .spediscono 

per tutta,,Italia.e par, l 'estero ooll 'sp-, 
intìnto "di ódnt. 50 per ogni "specialità. * 
I Si vende ali» farmaoia Roale all' Uni­
versità', farmaoie : Baggiato, Vjviant, 
Portile, Oaspa'rlnl. al' magazzino di dro­
ghi Pianavi s 'Mauro, : all'Antenore., da 
Ferdinando Roberti. '— Vicenza, farma­
cia ,Y»|eri e Ofovato. — Bassano, Pebri» 
e Buldassare., -r- Miia^ Roberti Ferdinan­
do, — Rovigo, Castagno e Di>go — Le-
gnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Zi-
nini. A Adriai alla farmapi» e drogheria 
di Domenico Paoluoci. — Badia, alla far­
macia Bisaglia. — In Rate. Evangelista 
Negri e nelle principali farmacia del 

I Venete. 

11 
928|8 
66 lig 
302[4 

B2,5[8 

11 
2051 [2 
131 Pt8 
208 7[8 
66 — 

301 [2 

SÌ 7(8 

12 • 
•2053[4 
1315|8 
209118 
67 - . . 



•HOmNALl SM PADOVA 

BANCO MUTUO AGRICOLO 
DI P A D O V A 

11 Consiglio d'amministrazione per do­
manda di sooi rappresentanti olirò un 
terzo delle azioni sottoscritto, convoca 
straordinariamente 

IViwlnnnnzi» g e n e r a t e d e l s o c i 
a prima convocazione 

pel giorno 22 settembre corr. al tocco 
nel localo di sua ruaideiiza in Psdova 
via Università n. 453 1 piaoo, 

e d n u d a n d o In p r i m a d e s e r t a 
a stconda convocazione 

pel giorno 29 settembre oorr. alla stessa 
ora enei medesimo koala , avvertendosi 
perù chn a termini dell'art. 72 del o Statuto 
la decisione degl'intervenuti sarà valida 
purché rappresentino nella prima o se­
cónda convocazione i- due terzi, almeno 
dèlie' azioni sottoscritte. 

;E .ciò.per deliberare sul seguente. 
OnuiiKE natii ctionivo 

7. Lo toioglimonto delia Sooietà 
li. Ore venisse adottato lo sci gHmòn-1 

tò^nfcmloai'di tre liquidatori collo fac'ol- ' 
ta ed obblighi contemplati dallo Statuto 
Sodale. • t , ,,., . . . . . . \ 

III. Se in csstrvanzà all'art. 13 dello 
Statato ' abbiano a dich ararsi decaduta 
le n. 304 azióni, ohe' appartenevano a 
Soci morosi di oonir buti, é ideile1 quali 
venne inutilmente tenuta l'asta, o se 
abbiansi conseguentemente ad incame­
rare a ben'fl'.iosociale i Tatti versamenti 
in conto delle stesse. 

IV. Deliberare sulla domanda del si­
gnor conto Tommaso Qnoli, sottosorit-
to'ra poijcomo azioii, diretta ad ottenere j 
n. 60 titoli dell itivi d'azioni, In seguito \ 
alle lire 2500 da Lui sborsate, e contem • 
poraneo esondo dal pagamento pegli 
altri 50 titoli definitivi, ohe in tal caso 
saranno annullati. 

'V. Non accogliendosi tale domanda, 
autorizzar» 1 liquidatori, di oui al n. II. 
di procedere alla vendita all'asta ool 
mezzo di agènte di cambio delle suddette. 
100* azioni, fi chisrandole Se d'ora dt-ca-
dnt.o ed incamerando a b nollzio sociale 
oltre che lire 2500 eborsaio, anche il 
prazo ulteriore ohe fosse rioavato dal­
l'asta, ottemperando ossi liquidatori al 
discosto nell'art. >3 della statuto. 

Padova 8 settembre 1872. I \ 
IL PRESIDENTE 

a , i m u 1-G82 

Si rende noto 
ohe Ferdinando Breda fu Domenioo di 
Limane, nel verbale undici settembre 
187S assunto dall'infrascritto cancelliere 
dicb^aiìò, di. accettare in baBe a snooes-
sione legittima e col beneficio dall'in­
ventario l'Intestata credila del di lui 
pailre Domenico Brada fu Stefano morto' 
in Limona nel giorno 25 marzo 1867. 

Tanto, si por.a a pubblica, notizia g!u-
sta il disposto dell'art. 955 Cod. (Jiv. 

Dalla cancoileiia Mundam. Campagna., 
Padova 12 settembre 1872. 

CLERICI cancelliere ' .1-685 

BOB BOY VE A U LAFFECTEUfi l 
autorizzato in Francia, in «stria, noi Belgio e in Russia 

11 numero doi depurativi è considerevole, ma fra questi il K o b di Boy 
•»e»«i| Lnlfect eraa> ha sempre occupato il primo, rango, àia per la stiiB 
virtù notoria ed avverata da qnasi un secolo, sia per In sna composizioni il 
stelusivamentc vegetate: Il B»©8» guarentito genuino dalla Arma dol dottor jj 
Giaarouu na SAIKT-OSBV«I3 gnarisoo radiealmente le affezioni cutanee, gli in 
eomoili provenienti dall'aorimooia del sangue e degli amóri. Questo R o b >. 
«opratutto raccomandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercuri» 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, oomo' pure dell'iodio, quando se no hi 
preso -troppo,'' i '' 

11 vero Ikob del B o y v e a à & s i f i e e i e n r si vende al prezzo di 8 e d 
1 8 franchi .la bottiglia. , 

Deposito generale del R o b Boyveau-I in f fee tenv nella casa del dot­
tor GIRAtJDEAU SA1KT-OERVAI8, 12, rne Rioher Parigi. — Deposito in P«- II 

r.nù lì 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nello principali 
macie,. •• ,oi i 6—609 

S'EiHZB3XSSI5WSH2EJSSEWf:S!fS53Ri • 

8 1 - 73 SOCIETÀEUGANEA 
per Concimi artificiali j 

'"•là*-.JB»Jlt3QC3j.-V"-!»*-.' ' 
approvati cèti R; Decretò SI aprile 1871. ' • '. ! 

) 8i avvertono i signori agricoltori ohe qneatà Società tiene in pronto un depo 
(Ito di: ' ... ' j 

«Donelnte per Ceresli. . . . a L. 11,50 al quintale i 
, » per Prati . . . . » 9,50 » i 

» per Viti. . . . . » 10,— » ; 
* per canape e lino. . » 12;̂ — » 
» per Cwaje e tabacco. » 18,— » 

Si avvertono pure ohe fra non molto la medesima potrà offrire anohe orine 
ó ohe attualmente la di lai Fabbrioa trovasi fornita di concimi speciali, oomo per 
esempio: saa i sne d e l m a c e l l o polverfaBetiq., p o l v e r i n a , perfosfato» 
a»»» macinaste* o s s a t r a t t a t e e o i s i s t e m a E n g e l h a r d t modlfleattc, 
fa l l i t ine* cener i* ooo.; cedibili a prezzi cenvenientissimi. 

Lo spargimento del oonciine dovrà esser snssegnito da una buona erpicatura 
Le Commissióni Si ricevono esolnslvamente o presse la FABBRICA sita in pri »-

elmita poi Macello, o presso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia. 

M i e i è l l COSTANTINO 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalia Torre Morigi si è traslocato 
in via S. Giuseppe, 1, Milano, dà con­
sigli anche per lettera sulle malattie 
dei-denti. (HÌ-tiS 

DOLOR DI DENTI 
Siano poi d'indole reumatica oppure 

cagionati dalla carie, sono sioar unenti 
m'tiiìRti colli uso* dell'Acqui ANATEBIN* 
per la bocca dei Dottor J. G. POPP di 
vi: ima, oittà, Bognergasse, 2. Mentre 
<onvi molr.l mezzi anohe in voija che 
mostransi spesso volta inefUcaoi, e che 
ber essere di'ffiòill ad adoperarsi o an 
che per lnlprevidenza, per essere ma 
lamento usati producono con facilita 
della''Infiammazioni, l'Acqua Anateiinu 
per la bocca invece lova facilmente 
eia sicurezza e sen«a timoró ohe' se 
inisca alcuna damog'a conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar-
•nrniii fra l'esterno e l'interno orga 
nismo. 

In flaconi a L. 4. e 2:50 
Deposili in iadova alle Farmàoio Cor­

nelio, Roberti e Dallo Negare. Ferrara 
Bamastri. Canada Marchetti. Traviso 
Codoni, Zanriini, Zanetti. Vicenza Va­
leri. Venozia Rossi, Z inpironi, Caviolà 
Ponoi BBttuser, Agenzia Longega, Pro­
fumeria Girardi. 6-196 

RAPPRESENTANZà CON DEPOSITO 
A S S O R T I T O IN OSINI Bl»KIVSIONB 

A PREZZI D' ORIGINE 

uni li fini 
: della prima fabbrioa Europea 

l t i m i II E COMI». DIV1EMA 
imp. p. fornitore di Corta 

PRESSO. 

I. W0LLMANN in Pàdova 
: Questi. Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco 8 le in-
fraioni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Pi ricevono pure commissioni per porte ili ferro in ogni 
grandezza; garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per serrature d'ogni genere della stessa fabbrica. 58-37 

———roocnttooa*-"' 
OltiilÉi 

PÌLLOLE DI HOLLOWAY. 

pt'mua.iCAìKioii'E 
dcllii Tipografìa Editrice F. Sacchetto 

ISTRUZIONI POPOLARI 
S U I G I U R A T I 

EU 

ANNOTAZIONI PRATICHE RELATIVE 
DELL'AVV. AR0HHE RABKH0 

PREZZO CENTESIMI 8© 

11 
Queste rimedio è riconosciuto universal-

mente corno il più efficace del mondo. 
Le malattie, por l'ordinario, non hanno 

• die una sola causa generalo, cioè: 
l'impurezza del sangue, cho è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per. l'uso delle 

Pillole di'Hólloway die, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo dello 
• loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, datino tuono ed energia a' nervi 
. « muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 

ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando su! fegato 0 sulle 
reni' in modo sommamente suave ed efficace, esso regolano le secrezioni, for-

! - tifiqano il sisiema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
! ' le persóne della più gracile complessione possono, far prova, senza timore, 

degli effetti impareggiàbili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
:: seconda ideile istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovami con 

ogni scatola. - 1 . ' 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno cho possa 

paragonarsi con quésto maravigliosoTJnguenwohe, identificandosi col sangue, 
circola concsso fluido vitale, né scaccia le impurezze, spurga e risana le'parti' 
travagliate, e'cura'ogni genere di piaghe ed ulceri. EssoiqonoBciutiBsiino: 
Lincienti) è'un infallibile curativo avverso ìe Scrofole, Cancheri, Tumori, g ! 
Male di Gamba, Giunture Kaggrinzate, Be'CKitisiao, Gotta, Nevralgia, il 

I Ticchio Doloroso, e Paralisi. Si 

inetti ojedicamenti vendonai in Beatolo e TRBÌ (e,cecm'p'sgTÌ*ji'4i da raggraagliais ÌIÌTUÌBÌOBÌ in lingtlfc l[ 
Italiana) ila tutti i priacipuli'farknacisti dol motiic, » presso lo ateato Aiuore, ) i 

il ^EorMaOB» i!ot,i^)WAT, Londra, Strana, Ko. 24À. . J 
" SC 

60-05 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
L ' O P B R A del prof. ì» . I t i t t A X Z A 

Trattato ; d'Idrometria 
0 D'IDMEICA FMTICi 

Praiso Lira fi®. 

PILLOLE ANTI&ONORROICHE 
•trtema *4»timtm «tei f M t ' a e l «Hflllcwml di Baropa. 

ITtH OiMafca àXlimk M Utrtkw < MnVukaZtlneMfl & Wantwy » tinto 1UI 
• S febòrait 1866, ««., ut.) 

tnaw I « U t « . CtAULKaja Via Ornni^t, Finm»h>» U, I 
Rea vi 1 aMlatUa «ed fte>fin*i e ecmuM ai in» ma caste lo OtoetNe, Biennem^b, È«, 

«ami, tolte aMewtaaMati aria r'— *—'-"-• - J ' » —'—'- —' J J—- -
eTwinti riateou cene '" 

i alh ataaaa famigliai; • seti Ti e Balani* cai ai aiaaiai a»a»aa>i Unti « 
•jocit». OJBS 4a pagina dì gìeraate iì Ĝ nalsiaai PrevieMia itaHajaa, Crtoatta. 
M térea, è piena seppe «li tali epteiSes e tetti aaaanula taci ralatliaili ; na iegfaae, tadeata, a panini léna, è piena seppe <_ _r - —,— 

aeaxaw poi pnaatam alleatati col «anello detta pratica ami par «prete PiMa, eka reBMn 
adottata quasi etMM aithuiTa ritatedìc nelle Clinica* Prutairie*, aebbsw V  
di eoi ne'parlarono i giornali «ajaal aopra citati. 

Ed infatti, tmende atte alla vini ipeeifin aaerte et» aiieaa ifnblVa» cM, cccnbaKenta b 
Ocaerrea, agiaeMM akmai ente porgatiyn: ettcnfOM eia eh» diali altri réjteai san al poi otta-
aere, ce nan ricorrendo a purganti drastiei od a Inaiativi. 

la (peate genera di malattie lo audio di inenbuieiw • eea) arare a1 opta** isaeaarrats «V 
{notile • il parlarne, garuralaMaU appena ai accasa il aenw di doterà long» il canate, le tSSm-
die GeaerróiM ai pretesta por casa: coàleche ai può dividere il cene detta rasisi;- in 3 sua», 
eitd: infiammatorio, cae è il più doloroso. gonorroico, tpiande l'inSiiisaiaucae lecci» » diraitrota 
al» blennorrea aumenta; e dcereKeatc. Avvi pere aa altra atadi* eb»: i •pitlfe Craaie*, n» ca­
carle talo soande la malattia, a per la nessuna cara, • pw l'tntnìuek»» dai rimo*», a per saa 
•caia inerente ali'indiiidt» sfotto, invece dì deenacer» ai mantiea» oataut delera ad iafiaamaiita», 
a da quella goccia dì paa, per citi verme chiamate aaoba Qoeeetta miMrara. Cataev» aaetrale' ara-
Bice, periodo cronico, Blennerrea. 

naUadoaaa la Leneerna, i fieri biacchi, catarra, detrito ed ingargo dei eatt», grernilaaicin 
dal coile; tutto malattia in coi quert» pillale tea» d'una effleieie aerprandente, anendovi l'rac 
dett'eann. sedativa Oalleani, per bagni Iaculi nell'eoa» • nella danna, per njeaiatà al aelfaaa en 
skas'aHr» tea», carae dall'istraaione. 

' Vi tea» peri altri {estri dì malattia che vengono carata etn multati amati e ttadithetati 
ce* «piette Pillale a tener I riatriagimenli nretrali, difficalta aelTeriBarc ceaaa l'oca, dell» cande­
lette e minugie, ingorgai emornidarii dell» vescica, al nella danna eh» nett'waw, acni» dovei ri-
eoirere alla aaogniiugbet cene para aclla BasaHa, co» dopa Pa» di S acawl* di quatte piltefe 
va a eettara a sceniparire. 

SISt» 8 DOSI. — Helt» Ganema tenta «Mia mente, preaderae do» anfcase alla mal-
Ima • do» alla aera, annientandone due al tasta» giorno, depe S giani a pectaadal* air» i t m 
al giorno: tempre raesa'ar» pria» del pasto. 

Halle Gaserrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficolta BeU'eriaeie, iagergbi «raorrardarii 
della vescica, cantra la Lemurrea delle donne, prenderne dna il mattine e due ali» aera, e s> 
anche qualche giorno depe eesaati questi mali. 

la cura delle suaccennate Pillole non esige ptrtieolari riguardi ad genera di vita e ne! li. 
•tema dietetico, aD'iaatori di quelli eh» vengono raclanati dalla malattia iatataa, elei: astemio»* 
da ogni aorta di letica, privauene, di liquori in genere, ed ose audent» del via* e dei cibi mela) 
•remesissasi. 

Nat. Goardcni dalla eeotino» imitasiasi. 
1 nostri medici eoa tra statai* guariscono qualsiasi Catorna jerota, elhisegnondeae di eie 

per la cronica. . 
Coatra vaglia pollale di t» *. «IO • ia rrancebelli ai apeditcàse franche « domicilio le P3-

Me anUgoneiT»irhe. — I» S. 6 0 per la Fransi»; Io S.90 per l'Inghilterra SL. ».éV5 pel 
Bolgia; E.. 9. «W per gli alati Uniti d'Amnterie*. 

ACQUA SBWA'BTVA ©. ©Afc&BAWE . 
Usati queste liquide dorante le gonorree, al per bagni letali di 10 mimiti due velie al giorni 

esse pure per infiammanone del canale, pura dna volta al gicma, aempra allungata con doppia 
dee» d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injesione tempre allungata cerne sopra, tra vaca) al giorno, spingendo et» 
fon» l'aqu» onde pesi» inalHare le parti pia profonde. 

È mirabile la eoa «tiene nelle eontosicai od inGamnurieni locali catarB*, inrappttrde dei pn> 
Belriai, e applicandoli per due giorni tulle.partì dolenti ed ianaauaata. 

£ assohiuaieata fiatate • di pericolo l'oso intera» di sjuaM'tcqaa par (taYarànsa, a molta pi 
nellfl malattie degli occhi. 

. L'acqua «edativa vale Sia» l i r a e elea*). M «Da Battigli», da aBtsngant in na litro d*a» 
qua, e mediante ne vaglia postale di I» 9. M> sì spedisce Banca di parta ai tutta Italia. 

a.etS«3if<B «U rintri-ainlataBeiato, attortati MttUtt • rMstonta) ne avrassia» 
da stampare an.volume,' sitiamo MÌO.«leene che Uccana i eati pia iaiyariBirii, • pena* esaere 
compresi anche dal prerana : alla raenaa. . 

I . SteeUe) laBatmottatoiTto. — Laura del pnftuor A. t T I l k a di Srnis»:.-
«f 9 M n 18S8. , 

K" osate le «etra Pillola antigeaemiehe nel prima stadia di questa raabttia, eel sistemi, 
«Mal dette abertire, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ad ia tutti i eaai ne ebbi un pronta 
a tarpteadento risaltata; mene in noe eludente, che era ariette da tTenerrea recente innestata se-
Wa eaa Cranica, e per etti dovetti eaBtiauer* la catta par 15 giorni pia «ha negli altri eaai,etm, 

ii*'.''•«••• A W l l k e . 
SM. Starno — Dopa aver ettsata etn bagni, purgativi e decotti il naie male, ini «rum» 

li ««atre Pillole. '" • 
L'infitniinatieM ere cessate depe tS giorni di contini!» cara, ma la perdita oneopusMan: 

s» appena prese 6. delle vostre Pillole nella 1 giornata andò diminoende, cosicché ora cho r 
cerive i totalmente cessata. Non posa» che porgervi i miei più attutiti rìngraatamanti a pregarvi 
di epadirmepa due deszine di scatole per l'use di queste Comune. 

Dott, Vraaeeaeo ©arate., Medico amdoat • Batata. 
Orltmu, 15 Jfojoio 1869. 

etMCtetta Crtvnleak — Sopra Si individui affetti da Goccia militare, K li he centi 
aefle vostre Pillole, gli altri li eel cisterna abituale a calle iajetioai di Bismuto; i IX earati cai 
vaatre. sistema aenc di gii tutti ritornati ai. ter» carpi, eemptetaroeate guanti; dagli altri, 5 téli 
cane guariti, 9 ancora in cura. Non vi manda nessun elegia se non che quello delle cifre tee-
«peate;'Mi1 duole che difficile i il trasporto'in Francia dei vostri 'rimedii per le leggi vigenti, ai 
raaaaeraa i valer eludere la legge: Uscio farà a voi, ecc. Dott. «3. sLafltrvì'e 

Medico dmitiondle ad OrUant. 
Pregiatissimo signor Dott. O. Galloni 

ffe»**i, la aerila 186». 
StSrlaB-tiBiejiii nretriaU. — Nella mia non tenera, eli di e» anni e aeffrentc pr 

afriagimenti.per.vecchie aitesioni bo rieorso ai medici di qui or san due anni; fai e Pireo», « 
Milano da Cromtnelitik, ed io ùltimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton a Ricord e 
me ne tema) quél era partito, sempre sofferente e eoi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo.consumato non so quante dottine di minugie e Candelette. Lesti sul PwipU 
di casti l'annuncio delle vostre Pillole'e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpitti a provve­
dermene. Ohi ae le avessi conosciuta prima, quanti (armenti e quante ape»» avrei risparmiata. 
Mentre vi acri ve mingo un poco stentamente ancora sa» sena* delari • tutte I» volte che ne ba 
voglia : aono rinato a nuova vita. Indelebile tari la mìa riconosceota par vai, • venendo a Ht-
aali la mia eaa» vi i apèrta come ad un ttlvatere. Tutte vostro: A D e l tìartHG* 
fj Pregiatissimo sig. GaUeani. 

Uvetta, 17 Srtssatira 186». 
FlorC B l a n e b l •— n farmacista sig. t>. afatatett» di qui mi disse lo «eorso armo * 

fra le apecialità che escono dalla aua.Fermàèi» htnvi la Pillole entigonerroiche, che EU» die» nuli 
«antro (.Fiori bianchi; volli provarle so me stesau che da molti' inni era seccata da quest'iute* 
mede « ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie ctperitnte tu le mie clienti, « lutti te ev 
ledaren». immentamente ; aggiungendo che an» «ignora gii giudicata affetta da diaresze Seirntt a 
che ie stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa eórt, ceu'eso dell'Acque sedativo, eba da 
due mesi eaaa ai dice guarita. Perciò, e pel grande «ontnmo eh» ia peate'tara dalle sue «p«eis* 
ati deaidereni ch'Blla le spedisse a ma direttamente dandomi quei vanteggi eh» i Mlitodareai 
farmacisti. , 

la attesa di no riscontro le unisco il mio {adiriate e tene tua devotissima serva 
O. Ito SS-., Lmiairite at-aroverc, 

P S . Sene «oddisfatistima .delle tue polvere dì aere di Risa, eccellente pei bambini, iatte» 
delift Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombe, ecme tal fu detto, e che deve 
rieseiro perniciosa sulla pelle delicata' dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molte morbida 
h pene, diatrugge le riaipole predette dalle orine, ed * poi conveniente «oche per il pretto ; «*• 
aiecbè eanvieae anche per le toelette della signore, aaicni la peSc diventa bianca • morbidissima. 
Sa che nei deano ce ne mleadiame di qaaet* «na. 

SUB. Per coloro che era sono dell'erta, bevvi osila tau etisie intoniti!» e dal meue|i»"" 
alle I aaeaa viso» medica presta la mcdacioui tanaacia ann che per wmtpanduun eoa risposta 
taranti*». 

Si Tendono in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, all'l7m««riit». 
Sasiiarini, Zanetti, od al magauiao di droghe Fianeri « Mauro. -= Victnxa, 
tarmaeia Valeri e Crovato a Bcu$ane, Fabria e Baldattare = Mira, Roberti 
Ferdinando = Mmigo, Castagno e Diego, = Legtvjgo, Valori = Treviso, li­
miti e Zanini ~ Jdria, Domenico Paolocei — Badia, alla farmacia Bisaglia; 
• nelle principali farmacie del Veneto. 

Padova, Ì87J, Prem. Tip. P. Sacchette. 


